
 
     

 

    

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N. 534/RE DEL 18/08/2023 

 

Pratica n. 1239/RE del 17/08/2023 

 

STRUTTURA PROPONENTE Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità 
CODICE 
CRAM 

DG.004 Ob.Funz.: B01E44 CIG: ZD83C2D25F CUP: F89I22002680007 

 

OGGETTO Autorizzazione affidamento diretto su MePA alla ditta “ECUBIT S.p.a.” per il servizio 

di analisi funzionale e implementazione applicazione mobile iOS/ Android 

“AgroBiodiverApp”, funzionale allo sviluppo delle azioni del progetto Regione Lazio 

/Arsial “Un calice di biodiversità in cantina – Itinerario enoturistico del Lazio”. 

Impegno di spesa e nomina RUP. 

 

ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI X NO  

     

ATTO CON IVA COMMERCIALE  ISTITUZIONALE X 

 
Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 
 

ESTENSORE 
(Federico Schiavi) 

RESPONSABILE P.O. 
(Giovanni Pica) 

DIRIGENTE DI AREA 
(Claudio Di Giovannantonio) 

F.to: Federico Schiavi Firmato Firmato 

RESPONSABILE DEL PROGETTO 
(Firmato Giovanni Pica) 

  

CONTROLLO FISCALE 

ISTRUTTORE 
A.P. GESTIONE AMMINISTRATIVA, CONTABILE E 

FISCALE 

  

CONTROLLO CONTABILE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO 

E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA 
COD. DEBITORE 

CREDITORE 

2023 U 2.02.03.02.001 3.750,00    8416 

2024 U 2.02.03.02.001 11.134,00    8416 

ISTRUTTORE 
(nome e cognome) 

P.O.  GESTIONE AMMINISTRATIVA, 
CONTABILE E FISCALE 

(Dott.ssa Sandra Cossa) 

DIRIGENTE DI AREA  
(Dott.ssa Elisabetta Caldani) 

   

 

PUBBLICAZIONE 

PUBBLICAZIONE N°  534/RE            DELL’ALBO DELL’AGENZIA DATA, lì 18/08/2023 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. 534/RE DEL 18/08/2023 
 

 

OGGETTO: Autorizzazione affidamento diretto su MePA alla ditta “ECUBIT S.p.a.” per il servizio 

di analisi funzionale e implementazione applicazione mobile iOS/ Android “AgroBiodiverApp”, 

funzionale allo sviluppo delle azioni del progetto Regione Lazio /Arsial “Un calice di biodiversità 

in cantina – Itinerario enoturistico del Lazio”. Impegno di spesa e nomina RUP. 
 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 
“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 

dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 

il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 

Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 31 luglio 2023, n. 38/CS/RE, con 
la quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato, a far data 01 
agosto 2023 e sino al 31 agosto 2023, Direttore Generale facenti funzioni di 

ARSIAL il Dott. Giorgio Antonio Presicce; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 novembre 2019, n. 815, con la quale 

è stato conferito, a far data 25 novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 
non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 

l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle 
Produzioni di Qualità al dott. agr. Claudio Di Giovannantonio;  

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 

stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 

di spesa; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 2023; 
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VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 marzo 2023, 
avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 
2023/2025”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 11/CS/RE del 06 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei residui 

perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 12/CS/RE del 19 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022”; 

VISTA la Deliberazione n. 16/CS/RE del 9 maggio 2023 con cui si è provveduto ad 
annullare in autotutela le determinazioni direttoriali n. 1155/RE del 20 dicembre 

2022 e n. 1259/RE del 30 dicembre 2022; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 21/CS/RE del 06 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei 

residui perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. – Rettifica della 
Deliberazione n. 11/CS/RE del 6/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 22/CS/RE del 07 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022. Rettifica 
della Deliberazione n. 12/CS/RE del 19/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 24/CS/RE del 15 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Rendiconto di gestione per l’annualità 2022 – Delibera 22/CS/RE del 7 

giugno 2023. Aggiornamento Allegato n. 9 – Equilibri di Bilancio”; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 18 luglio 2023, n. 35/CS/RE, 
avente ad oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025. Adozione della 

variazione di Bilancio n. 4 Assestamento generale di Bilancio – Verifica della 
salvaguardia degli equilibri”; 

PRESO ATTO che con Determinazione del Direttore Generale f.f. n. 584/2022, è stato 
confermato quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 

Settembre 2016, n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589-815/2019, n. 
4-179/2021, n. 584-RE/2022, n. 640-RE/2022 e n. 703-RE/2022  relative al 
conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di gestione, 

relativamente ad ”assunzione impegni di spesa di importo non superiore a 
15.000,00.= euro”, o ad “assunzione di impegni di spesa per l’affidamento, 

esclusivamente mediante mercato elettronico, e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 euro”, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 

dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 15/2000 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse 
agrario”; 

VISTO l’art. 2, della suddetta legge che istituisce il Registro Volontario Regionale 

suddiviso in sezione animale e sezione vegetale e al quale sono iscritte specie, 



 

4 

 

razze, varietà, popolazioni, cultivar, ecotipi e cloni di interesse regionale e 
minacciate da erosione genetica; 

VISTO l’art. 4, della suddetta legge che istituisce la Rete di Conservazione e Sicurezza 
attraverso cui si attua la tutela e la conservazione delle risorse genetiche 
autoctone di interesse agrario, iscritte al Registro Volontario Regionale a cui 

possono aderire comuni, comunità montane, istituti sperimentali, centri di ricerca, 
università agrarie, associazioni d'interesse e agricoltori singoli od associati; 

PREMESSO CHE 

- con la legge 194/2015 recante “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 
biodiversità di interesse agrario ed alimentare” lo Stato ha stabilito i principi per 

l'istituzione di un sistema nazionale di tutela e di valorizzazione della biodiversità 
di interesse agricolo e alimentare a rischio di estinzione e di erosione genetica; 

- con la richiamata legge è stato istituito, all’art.10, il “Fondo per la tutela della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare”, destinato a sostenere le azioni 
degli agricoltori e degli allevatori in attuazione della legge, nonché a sostenere gli 

enti pubblici impegnati, esclusivamente a fini moltiplicativi, nella produzione e 
nella conservazione di sementi di varietà da conservazione soggette a rischio di 

erosione genetica o di estinzione; 

- i criteri e le modalità di funzionamento del predetto Fondo sono stati definiti con 
Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 novembre 2019 n. 11213; 

DATO ATTO che la Direzione Regionale Agricoltura - Area Servizio Fitosanitario 
Regionale e Innovazione in Agricoltura ha chiesto ad Arsial di elaborare una 
proposta progettuale da presentare ai competenti organi del MiPAAF per l’adesione 

all’Avviso pubblico n. 0273090 del 16 giugno 2022. Legge 1° dicembre 2015, n. 
194 - Art. 10, Fondo per la tutela della biodiversità di interesse agricolo e 

alimentare; 

DATO ATTO che, alla luce del quadro normativo già attivo in Regione Lazio (l. reg. 

15/2000 per la tutela della biodiversità di interesse agrario) e delle iniziative già 
intraprese dalla Regione e da Arsial, la proposta elaborata dall’Agenzia si è 
focalizzata sulla valorizzazione delle risorse genetiche autoctone viticole e dei loro 

prodotti, attraverso lo sviluppo di un itinerario tematico della biodiversità 
vitivinicola supportato da catalogo dei vini, pacchetti di servizi enoturistici delle 

cantine, cartellonistica informativa, implementazione della mobile App dedicata 
agli itinerari tematici, formazione deli operatori sugli adempimenti in materia di 
offerta di servizi enoturistici ed organizzazione e animazione della Giornata 

Nazionale della biodiversità di interesse agricolo e agroalimentare, in attuazione 
dell’articolo 14, della legge 194/2015; 

VISTA la determinazione della Direzione Regionale Agricoltura - Area Servizio 
Fitosanitario Regionale e Innovazione in Agricoltura del Lazio n. G11238 del 24 
agosto 2022 con la quale è stato approvato e trasmesso al competente Ministero 

il progetto redatto dalla regione Lazio/Arsial “Un calice di biodiversità in cantina - 
Itinerario enoturistico del Lazio – ITIENOLAZIO”; 
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VISTA la nota MASAF – DISR 03 n. 0660164 del 23/12/2022 con la quale il Ministero 
comunica alla Regione Lazio che con Decreto n. 646240 del 16/12/2022 il progetto 

presentato dalla Regione Lazio/Arsial “Un calice di biodiversità in cantina - 
Itinerario enoturistico del Lazio – ITIENOLAZIO” è stato ammesso a contributo per 
l’importo di 46.700,00 €; 

DATO ATTO che il piano finanziario allegato al richiamato progetto dispone la somma di 
€ 15.000,00 (quindicimila/00) per il servizio analisi funzionale e implementazione 

applicazione mobile iOS/ Android “AgroBiodiverApp”; 

DATO ATTO che a seguito della consultazione di operatore economico dotato di specifica 
esperienza per la tipologia di servizio  (prot. Arsial n. 7856/2023) la ditta “ECUBIT 

S.p.A.” con sede in legale in Via Monte Bianco, 91 – 00141 Roma, P.IVA 
13753031007, ha formulato un’offerta tecnico ed economica (agli atti in Arsial con 

prot. 8576 del 08/08/2023) per la realizzazione del servizio oggetto della presente 
determinazione pari 12.200,00€ oltre IVA al 22% pari a 2.684,00€, per un totale 
di 14.884,00€ (in allegato); 

RITENUTA congrua l’offerta formulata dalla Ditta con riferimento ai reali prezzi di 
mercato, anche sulla scorta dell’esperienza maturata dai tecnici Arsial nella 

realizzazione di servizi analoghi a quello oggetto della presente determinazione (in 
particolare: precedente affidamento alla ditta Divulgando srl); 

VISTO l’art. 50, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che, con riferimento all’affidamento 

delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art.14 dello stesso decreto 
legislativo, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 

seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi 

e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

DATO ATTO che sono state avviate le richieste per la verifica del possesso dei requisiti 

previsti dal d. lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 50, comma 6, del d. lgs. 36/2023 che prevede che dopo la verifica dei 
requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione 

anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto 
al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore 

dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del 
direttore dell’esecuzione; 

VERIFICATO il possesso in capo alla ditta ECUBIT S.p.a, di esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali oggetto della presente 
determinazione; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, così come modificato dal comma 130, 
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che obbliga le pubbliche 
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amministrazioni a fare ricorso al Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA), per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore ad € 5.000,00= e al di sotto della soglia di rilievo comunitario. 

VERIFICATO il rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49, c. 2, d. legisl. 31 marzo 
2023, n. 36, in merito ai predetti operatori economici; 

ACQUISITI dall’ANAC il codice CIG n. ZD83C2D25F e dal Dipartimento per la 
Programmazione e il coordinamento della politica economica il CUP n. 

F89I22002680007; 

DATO ATTO che il Dirigente dell’Area ha individuato, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 
36/2023, quale responsabile unico del progetto il dott. Giovanni Pica;  

SU PROPOSTA del RUP; 

D E T E R M I N A 

 
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 

dispositivo della presente determinazione, 

DI AUTORIZZARE una trattativa diretta su piattaforma MePA per l’affidamento 
diretto- ai sensi dell’art. 50, co. 1, lettera b) del d. legisl. 36/2023 – del servizio di analisi 

funzionale e implementazione applicazione mobile iOS/ Android “AgroBiodiverApp”, 
necessario alla realizzazione delle azioni del progetto “Un calice di biodiversità in cantina 
– Itinerario enoturistico del Lazio”, alla ditta ECUBIT Spa come da preventivo ricevuto 

con prot. ARSIAL n. 8576 del 08/08/2023; 

DI IMPEGNARE in favore della ditta ECUBIT S.p.a con sede in legale in Via Monte 

Bianco, 91 – 00141 Roma, P.IVA 13753031007 la somma complessiva di € 12.200,00 
oltre IVA al 22% per € 2.684,00, per complessivi € 14.884,00 secondo la seguente 
ripartizione pluriennale: 

- quanto ad € 3.750,00 a valere sul capitolo U 2.02.03.02.001 CRAM DG.004 – OB. 
FUNZIONE B01E44, del bilancio di Previsione 2023-2025, esercizio finanziario 2023, 

che reca la necessaria disponibilità. 

- quanto ad € 11.134,00 a valere sul capitolo U 2.02.03.02.001 CRAM DG.004 – OB. 

FUNZIONE B01E44, del bilancio di Previsione 2023-2025, esercizio finanziario 2024, 
che reca la necessaria disponibilità. 

DI NOMINARE Responsabile Unico del Progetto il dott. Giovanni Pica; 

DI PROCEDERE ad esecuzione anticipata del contratto ai sensi dell’art. 50, 
comma 6, del Codice dei contratti pubblici, per le motivazioni indicate in premessa, fermo 

restando che trattasi di affidamento sottoposto a clausola risolutiva nell’ipotesi di esito 
non favorevole dei controlli avviati sul possesso dei requisiti; 

DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del Progetto, 

l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento dell’atto 
amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della fattura 

elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro 
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di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per facilitare lo smistamento della fattura 
all’Area competente. 

 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs.33/2013 23 1   X   X 

D.lgs.33/2013 37 1  X   X  

 
 


